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Iio scopo dell' istituzione del mercato centrale si è 

d' approvvigionare la città capitale dell' Impero e Residenza di 
Vienna e Buoi contorni abbondantemente ed a prezzi possibil- 
mente discreti con viveri, provvedendo affinchè ne venga aumen- 
tate la quantità col farli importare regolarmente da tutte le 
parti della monarchia, ed in quanto lo permettano le rela- 
zioni commerciali internazionali anche dall Estero. 

L' erezione del mercato centrale è poi un vantaggio anche 
pei produttori dell' intera monarchia, perchè li mette nella pos- 
sibilità di vendere i loro prodotti con tranquillità e senz'aver 
bisogno d' intervenirvi sia personalmente o per mezzo d'un 
procuratore, inviandoli cioè per tal fine ad un istituto che 
sta sotto il controllo della Rappresentanza communale di Vienna. 

I mezzi onde raggiungere un tale scopo sono: 

a) La costruzione dell' edilìzio ad uso di mercato, in guisa tale 
che corrisponda pienamente ai bisogni, avuto riguardo 
tanto adun facile sicuro e buon trattamento delle merci, 
quanto alle commodità del pubblico che frequenta il mercato. 

b) Un' organizzazione soddisfacente ogni giusta esigenza 
si del produttore che spedisce, che del pubblico che 
percepisce, relativamente il trasporto delle vettovaglie, 
da ottenersi prescrivendo norme di manipolazione, desi- 
gnando le persone, che devono attenervisi, ed introdu- 
cendovi un opportuna sorveglianza. 

c) Una sollecita e possibilmente economica pertrattazione 
d'affari in generale, ed in particolare da canto dei 
fattori impiegati dalla Commune. 

d) Un controllo pronto, libero da ogni ostacolo e sotto nes- 
sun rapporto incommodo, da esercitarsi per parte del- 
l'Intendenza del mercato che dall' un lato tutela i diretti 

> della Commune, quelli di colui che manda i viveri e 
del pubblico che ne fa acquisto, dall' altro sorveglia 
particolarmente i fattori. 

e) Un accordo coli' Erario pubblico di finanza per render più 
facile e più semplice. La manipolazione concernente il dazio con- 
sumo, ed una convenzione da stipularsi con tutte le società 
di trasporto, onde ottenere per le merci dirette al mercato 
centrale un più sicuro e sollecito trasporto a prezzi 
ribassati. 
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I generi di vitto che vengono ammessi al mercato cen- 
trale si dividono in otto classi e sono : 

I Classe. 

Carni. 

Buoi macellati e carne di manzo, vitelli e castrati scan- 
nati con e senza pelle, porci e carne porcina, agnelli, capre, 
porcelli da latte, lingue, carne salata, ed affumicata, salame ed 
ogni specie di salsiccie. 

.* ; /II- Classe. 

Po la me. 

Potarne, vivo e scannato, con penne o spennato, vale a 
dire: polli, oche, anitre, polli d'India, capponi e colombi. 

Ili* Classe. 

Salvaggina ed Uccellame. 

Lepri, selvaggina nera (di cinighiale), cervi, carne di ca- 
moscio, daino e capriuolo, uccellame e piccoli uccelli, fagiani, 
galli cedroni e di montagna, oche selvatiche, ottarde, francolini, 
pernici bianche e pernici greche, anitre salvatiche, pizzardine, 
becaccie boschereccie. 

IT' Classe. 

Pesci. 

Tutte le qualità di pesci d' acqua dolce. 

Tutte le qualità di pesci di mare, freschi, salati, mari- 
nati, affamati ed asciutti. 

Ostriche, gamberi, granchi, testuggini con tutte le altre 
specie di crostacei e rane. 

V" Classe. 

» 

Uova e Grassi. 

Uova, butirro fresco, salato, fuso, strutto, grasso di porco 
(eccetto la sugna) grasso doca, lardo, midolla delle ossa, 
formaggio e puina. 

VI* Classe. 

Legami. 

Ogni sorte di legumi, di più miglio (miglio farinaio), farro, 
orzo mondato, carvi, anice e finocchio. 

YIT Classe. 

Civaja. 

Tutte le qualità d'erbaggi, freschi secchi, compressi ed 
in concia, ed inoltre patate e fonghi. 
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VIIT Classe. 

Frutta. 

Tutte le specie di frutta fresche, asciutte, secche od in 
conserva, marmellata di prugne, castagne, noci ed i cosìdetti 
frutti del Sud. 

Resta libero ad ognuno d' inviare i generi di vitto (generi 
di mercato) indicati nelle surriferite 8 classi al mercato centrale 
senza farne previa domanda, e si rimette pure pei primi tempi 
dell' attivazione del mercato all' arbitrio del mandante anche il 
modo d' impaccare, giacché il trasporto della merce avviene a 
di lui rischio e per suo conto. 

Per ora si stabilisce soltanto, che l'imballaggio ha da 
succedere in modo, chele merci d'ogni singola delle 8 classi sum- 
menzionate debbano essere separatamente impacchettate. 

A suo tempo, secondo che il commercio del mercato, che 
di mano in mano andrà regolandosi, oppure gì' interessi degli 
speditori o del pubblico lo richiederanno , saranno date e noti- 
ficate delle prescrizioni sui modi speciali d'imballare e ri- 
guardo alla menoma quantità e misura della merce da spedirsi. 

Fino ad un tal punto impartiranno i fattori di caso in caso 
a norma dei bisogni ed in base degli esperimenti fatti ai loro 
committenti nell' interesse di questi le disposizioni, che per 
avventura fossero necessarie, sui modi più adatti d'imballar bene 
le merci. 

Le merci possono essere spedite al mercato centrale a 
piacere di chi le invia franche oppure non francate. 

Le merci da inviarsi devono essere accompagnate da una 
polizza di carico indirizzata: 

n Al mercato centrale di Vienna." 

La polizza di carico ha da contenere: 

1. Il luogo e 

2. la data della spedizione; 

3. il numero dei colli ; 

4. il peso d'ogni singolo collo e della spedizione intiera; 

5. la precisa indicazione della merce su d' ogni singolo collo, 

secondo la sua denominazione ; 

6. eventualmente l'importo di assicurazione; 

7. la sottoscrizione dello speditore e l'indicazione del di lui 

domicilio. 

Mandando carni è da allegarsi alla polizza di carico un 
attestato di sanità. 

Air atto della spedizione della merce deve il mandante far 
pervenire al fattore della relativa classe una lettera d'avviso 
contenente le Bue disposizioni. 
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Mancandovi la lettera d'avviso verrà la merce venduta 
dal rispettivo fattore previa approvazione da parte della Di- 
rezione del mercato per conto del mandante. 

Non si concedono anticipazioni sul valore delle merci. 

Il trasporto della merce avviene fino al punto del di lei 
ricevimento da parte del mercato centrale per conto ed a risico 
del mandante. 

Dal momento del ricevimento in poi, gode la merce fino 
alla di lei consegna a chi la comprò del benefizio d' assicurazione 
contro i danni elementari, provvisto dalla Commane, la cui spesa 
è da comprendersi nelle spese di amministrazione, di modo cho 
il mandante per un tal benefizio non ha dispendio di sorta. 

Il commercio al mercato centrale si fa mediante fattori, 
i quali pubblicamente autorizzati e giurati provvedono gli affari 
ed esegniscono gì' incassi quai commissionari dei speditori delle 
merci solo a pericolo e conto di questi. 

La vendita al mercato centrale avviene in due modi air- 
incanto ed a mano libera a norma del seguente regolamento. 

Dal Consiglio municipale della città capitale e residenza 
di Vienna sono stati nominati i seguenti fattori pel mercato 
centrale, cioè: 

Per la I' & IV' Classe: 

(Carni e Pesci), 

Il Sig. Federico Balli. 
Per la II* & III* Classe: 

(Polame, Selvaggina ed Uccellame), 

Il Sig. Guiseppe Ertimi. 
Per la V Classe: 

(Ova e Grassi), 
11 Sig. Giulio Moli. 

Per la VI', VII* ed VHP Classe: 

(Legami, Civaja e Fratta), 

Il Sig. Carlo Grankhstàdten. 

I Fattori hanno l'obbligo di esaminare le merci che giun- 
gono subito dopo il loro arrivo si dal lato mercantile che dal 
lato sanitario coli' intervenzione degl'impiegati di mercato a 
ciò destinati, di farle in via d'uffizio pesare e di riceverle 
oppure in caso di un fondato ostacolo di respingerle. 

La respinzione può soltanto aver luogo : 
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a) Quando il valore della merce non basti a coprire la spesa 
di trasporto, che vi fosse inerente. 

b) Quando la merce giunge in siato guasto. In questo caso 
si deve assumere un protocollo sullo stato ritrovatovi, e 
la merce può essere venduta però dietro consenso del- 
T Intendenza del mercato per conto e rischio di obi la mandò. 
I fattori sono obbligati di portare all' incanto le merci che 

giungono in generale subito nel giorno stesso del loro arrivo 
al più tardi però nel giorno seguente. 

Ad ogni modo quelle merci, le quali sono soggette più facil- 
mente o guastarsi, devono essere messe in vendita prima delle altre. 

L'approvvigionarsi ad oggetto di speculazione non è permesso. 

I fattori hanno il dovere di dare principio all' Incanto ogni 
giorno, eccetto le domeniche ed i giorni festivi, alle 5 ore dei 
mattino, e di continuarlo* senz' interruzione sino alle 10 ore a. m. 

I banditori dei fattori devono proclamare la merce offerta 
all'incanto ad alta voce chiaramente, indicandovi cioè: 

1. Il numero dell' asta ; 

2. la qualità della merce; 

3. il tempo del di lei arrivo ; 

4. il peso, la misura od il numero dei pezzi ; 

5. il prezzo, ed 

6. occorendovi le particolari osservazioni sulla merce. 

II fattore ha l'obbligo di accettare ogni maggior offerta, e 
1' aggiudicazione non può seguire prima che il massimo prezzo 
offerto non venga ad alta voce e chiaramente proclamato. 

La vendita o mano libera, la quale per ora avrà luogo ogni 
giorno dalle 11 ore a. m. sino ad 1 ora p. m. ad eccezione delle 
domeniche e feste non deve seguire a prezzi più bassi degl 1 infimi 
che si ebbero nel prossimo passato incanto, e non a prezzi più 
alti del massimo prezzo in questa guisa ricavato, avvertendo 
che il compratore anche in questo incontro eome nell'incanto deve 
tosto far sgombrare le merci acquistate dal mercato. 

GÌ' impiegati di controllo della Gommane tengono allo scopo 
di un esattissimo contrullo tanto durante V incanto quanto du- 
rante la vendita libera contemporaneamente coi giovani di negozio 





■ 


1 1 


MI 



devolmente, in base di cui deve rimettersi l' importo risultante ai 
committenti e calcolarsi le competenze dovute ai fattori. 

Con questa misura di controllo si trova il mandante sottfogni 
aspetto pienamente garantito e gli si rende pure possibile di 
certificarsi in ogni tempo che desiderasse dell'eseguita vendita 
col farne analoga domanda alla Direzione del mercato, avendo 
i fattori inoltre l'obbligo di tenere i loro libri in corrente e di 
produrli ogni volta ad ispezione dell'Intendenza del mercato. 



- 
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Ciascun fattore ha da prestare una cauzione di 10000 fio- 
rini valuta austriaca. 

Il fattore risponde con questa cauzione e colla rimanente 
sua sostanza alla Commune, a chi spedisce ed a chi acquista 
per tutti gli obblighi che gì' incombono per se e pel suo 
personale ed in particolare: 

a) per ogni ammanco verificatosi nella merce di già ricevuta 
eccetto dei cali che ordinariamente avvengono proprii a 
diverse merci secondo la loro qualità; 

b) per ogni danno o corruzione della merce avvenuti dopo 
del ricevimento per loro colpa; 

c) per tutte le falsificazioni della merce che avvenissero nel 
mercato per loro colpa; 

d) per il giusto peso, misura o numero dei pezzi della merce 
esibita all'incanto, deliberata e consegnata; 

e) per la verità dei ragguagli da loro dati tanto noli' incanto 
quanto nella vendita a mano libera riguardo al genere ed 
alla qualità della merce, al prezzo ricavatovi ed al numero 
delle effettuate vendite. 

Essendo i fattori puramente commissionarii, destinati sol- 
tanto a vendere la merce spedita dai committenti verso la 
provvigione stabilita nell'annessa tariffa, cosi vien loro seve- 
rissimamente vietato in qualsivoglia parte del mercato sotto 
qualsiasi pretesto, sotto pena di perdere il loro posto, di eserci- 
tar commercio per loro conto proprio. 

Di più sono obbligati i fattori di mandare giornalmente 
ai committenti dopo il termine dell'asta ed alla fine del mercato 
libero il risultato delle vendite fatte col loro rispettivo reso- 
conto, e nel caso che non vi esistesse fra il mandante ed il fat- 
tore un particolare accordo in iscritto, — da prodursi alla direzione 
del mercato — di rimettergli pur giornalmente l'importo ritrat- 
tovi in contanti, legittimandosi presso la Direzione del mercato 
sul fatto d'aver rimesso il denaro. 

I fattori sono autorizzati di porre in conto ai mandanti so- 
lamente le seguenti spese e competenze: 

a) La pagata spesa di scarico, come pure il nolo o norma 
della speciale tariffa accordata al mercato centrale dalle 
rispettive società di trasporto, tariffa che si trova qui 
unita in fine. 

b) Il pagato dazio-consumo e la incontrata spesa doganale 
secondo la bolletta. 

c) La pagata tassa di peso. 

d) La spese per rifatto imballagio, ove fosse stato necessario. 

e) La provvigione per ogni singolo genere dietro tariffa. 
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Relativamente alla manipolazione dazio-consumo per le 
merci che giungono al mercato, il Consiglio Municipale devenne 
coli' i. r. Erario pubblico di finanza sì nell'interesse del produ- 
cente speditore che del pubblico acquirente ad un corrispon- 
dente accordo. 

La pratica daziaria doganale riguardo alle merci non se- 
guirà alle linee daziarie di Vienna se non che contemporanea- 
mente all'atto della loro consegna al mercato. 

A tale oggetto sarà collocata nel mercato un' apposita se- 
zione od espositura dell' i. r. Uffizio doganale, dove le merci 
verranno accompagnate gratuitamente dalle rispettive linee. 

Il dazio-consumo sarà pagato in questa espositura non già 
dalla parte ma dal fattore, il quale lo pone in conto al mandante. 

L' i. r. Autorità di Finanza fece a questo mercato la speciale 
e straordinaria concessione, che per le merci vendute al mer- 
cato, le quali entro 24 ore fossero condotte fuori delle linee 
daziarie di Vienna, venga risarcito all' acquirente il relativo dazio 
consumo pagato. 

In questo caso deve rivolgersi il compratore al rispettivo 
fattore, il quale ha da disporre il necessario secondo le vigenti 
prescrizioni. 

Colle società di trasporto sono già delle trattative in corso, 
onde consegnire un sollecito trasporto delle merci, prezzi mo- 
derati ed altri vantaggi. 

Intanto possono considerarsi come concessioni: la pro- 
messa di levare l'obbligo di francazione e del più sollecito 
trasporto delle merci con treni appositamente destinati e con 
ogni altro treno, purché la merce venisse consegnata 2 ore prima 
del suo arrivo o partenza, da ultimo l'immediato trasferimento 
della merce al mercato subito dopo il suo arrivo entro due 
ore senza darne previo avviso. 

Il risultato delle trattative ancor pendenti ond' ottenere 
prezzi ribassati di trasporto ed altri vantaggi sarà subito dopo 
la loro definitiva conclusione in debito modo notificato. 

In ogni caso anche pei più solleciti trasporti assicurati 
al mercato saranno calcolati i prezzi non secondo la tariffa 
commune, ma secondo la speciale ribassata. 

Dall' esposizione fin qui fatta in succinto dell'intera or- 
ganizzazione amministrativa del mercato centrale, dalle con- 
venzioni stipulate coli' i. r. Erario di Finanza colle società 
di trasporto della monarchia emergono già da per se i diversi 
vantaggi che colla fondazione di un tal mercato risultano al 
produttore che invia le merci ed al pubblico che ne fa ac- 
quisto; cionondimeno l'Intendenza del mercato crede di dover 
far speziale menzione dei più essenziali. 
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Dalle anzidette facilitazioni nella manipolazione dazio- 
consnmo ottenute in via d'accordo coir i. r. Erario di Finanza, 
poi dalla circostanza che le spese inerenti a tale manipola- 
zione vengono sostenute dalla Commune di Vienna, ne deriva 
al mandante un gran risparmio di tempo, fatica e danaro. 
Un vantaggio ancor più importante è poi l'accordata restitu- 
zione dell' esborsato dazio-consumo per quelle merci, che ac- 
quistate al mercato vengano di bel nuovo tradotte fuori delle 
linee daziarie di Vienna. 

In tal guisa si procura al mercato un' estensione vasta 
per ora indeterminabile, si offre al produttore un mezzo sicuro 
di fare un grande smercio, ed in conseguenza si procaccia al 
mercato centrale un copioso concorso di vettovaglie da tutte 
le parti della monarchia. 

Vantaggi del pari rilevanti sì pei produttori che pei con- 
sumatori si hanno dalle già finor accordate concessioni al 
mercato centrale dalle società austriache di trasporto. 

Per la cessazione dell' obbligo di francare le merci dirette 
al mercato centrale, il mandante vien dispensato d'incontrare 
anticipatamente la spesa di trasporto, spesa necessaria che 
altrimenti dovrebbe farsi in ogni caso, anche trattandosi di 
spedire merci soggette a corrompersi. 

Il più sollecito trasporto assicurato ai generi destinati 
pel mercato centrale, il per cosìdire garantito arrivo degli stessi 
da ogni distanza in un determinato tempo da potersi stabi- 
lire anteriormente, mettono il mandante al salvo dal pericolo, 
che la sua merce venga a guastarsi, rendendogli possibile 
perciò di mandare al mercato centrale anche quei generi di 
vitto , i quali per loro natura a motivo d'una più lunga durata 
del trasporto non sarebbero adatti a spedirsi. Un vantaggio 
di più è poi quello che pel più sollecito trasporto assicurato 
in via straordinaria alle vettovaglie pel mercato centralo non 
avranno luogo i prezzi ordinar ii ma i ribassati a norma della 
tariffa speciale, di cui si spera un ulteriore ribasso dalle ne- 
goziazioni che sono ancor pendenti. 

Ove poi oltre agi' indicati vantaggi si consideri, che il 
mercato centrale sta sotto l'amministrazione della Commune 
di Vienna, la quale non ha di mira di far speculazione di 
sorta per se, che appunto la Commune stessa vi esercita il 
più severo controllo tanto in interesse di chi manda le merci 
che di chi ne fa acquisto, che il produttore può quindi spe- 
dire i suoi prodotti al mercato centrale allo scopo di venderli 
in via di commissione con tutta sicurezza, senz* aver bisogno 
di accompagnarli personalmente o di farli accompagnare in 
qualsivoglia altro modo, per cui viene a risparmiare tempo, 
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fatica e non indifferenti spese, mentr' egli per tatto ciò non 
ha da prestar altro che la stabilita moderata provvigione al 
fattore, la quale non forma nemmeno una significante frazione 
dei risparmii ritratti dagli anzidetti vantaggi , deve ogni pro- 
duttore essere pienamente convinto del rilevante straordinario 
guadagno, che si va procacciando coli' inviare i suoi prodotti 
al mercato. 

£ poi ben naturale che tali risparmii ridondano pur a 
profitto di chi acquista e consuma le merci, e cosi tornano 
ad essere di vantaggio commune. 

La Direzione del mercato centrale farà dal suo canto il 
possibile per corrispondere pienamente com' è suo dovere a 
tutte le benché minime giuste esigenze sotto ogni aspetto im- 
piegando ogni sforzo possibile onde far prosperare una istitu- 
zione di commune utilità. La Direzione del detto mercato e 
pur disposta di offrire con piacere ogni ulteriore informazione 
a voce od inscritto, che venisse disiderata. 

Il mercato centrale è sito nel III 0 distretto communale 
nel gran piazzale giacente tra l'Hauptstrasse e l'Ungargasse 
del sobborgo Landstrasse presso la strada ferrata di congiun- 
zione, e se non sorveugano imprevisti ostacoli verrà aperto 
per il pubblico commercio nel mese di Novembre anno cor- 
rente. Il giorno della apertura sarà in modo conveniente 
pubblicato. 

Vienna, nel mese di Luglio 1865. 



Pali Intendenza del mercato. 
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Regolamento 

concernente la vendita all' axta e libera al mercato centrale 

della città di Vienna. 

§. 1. La vendita all' incanto comincia presso le diverse fattorie 
contemporaneamente ad un dato segno di campana , ogni giorno 
ad eccezione delle domeniche e feste per adesso alle 5 ore del 
mattino. 

§. 2. Gl'incanti dureranno senza interruzione fino le 10 ore 
a. m. Dalle 11 ore a. m. fino ad 1 ora p. m. avrà luogo la vendita 
libera, in cui il fattore non deve vendere il genere ad un prezzo 
più basso dell' infimo ricavato nel prossimo passato incanto, e non 
ad un prezzo più alto di quello in tal modo ottenuto. 

§. 3. Resta libero all' acquirente d'ispezionare la merce che 
sarà venduta prima che si dia principio all' asta ed alla vendita libera. 

§. 4. Ogni merce che giunge all'asta dev' essere ad alta voce 
e chiaramente proclamata dal banditore coli' indicazione: 

1° del numero dell'asta, 

2° della qualità della merce e del tempo del buo arrivo. 

3° del peso, della misura o del numero dei pezzi, 

4° del prezzo, ed occorrendo 

5° delle particolari osservazioni sulla merce. 

Il fattore ha l'obbligo di accettare ogni maggior offerta, e 
l'aggiudicazione non può seguire prima che il massimo prezzo offerto 
non venga per ben tre volte ad alta voce e distintamente proclamato. 

Anche nella vendita libera devono darsi al compratore i rag- 
guagli suindicati dal 1 — 5. 

5. Per effettuare la vendita all'incanto ed a mano libera sono 
•destinati dei fattori giurati, i quali stanno sotto sorveglianza e con- 
trollo della Gommano e prestano piena garanzia colla loro cauzione, 
con tutta la rimanente loro sostanza e col loro posto: 

a) per il giusto peso, misura o numero dei pezzi della merce 
esibita all'incanto, venduta e consegnata. 

b) per la verità dell' informazioni date. 
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§. 6. Tostocbè una parte acquista delle merci nella vendita 
all'incanto o libera, le vien consegnato dal giovane di banco del 
fattore un assegno , col quale ha da recarsi alla cassa del fattore 
e pagare l'importo per la merce comprata. Verso l'assegno saldato 
dal cassiere vien trasferita la merce comprata gratuitamente all'in» 
gresso del mercato centrale da un servo del {attore. Dal momento 
della seguita consegna della merce alla parte mediante il servo del 
mercato cessa ogni responsabilità dal lato del mercato centrale e 
del fattore, e la parte ha l'obbligo di far tosto allontanare la merce 
acquistata dal mercato. 

§. 7. E libero ad ognuno di far pesare e misurare in via d'uf- 
ficio la merce comprata , nel qual caso il servo del fattore dovrà 
trasferire la merce gratuitamente nel locale d'ufficio, onde farla mi- 
surare o pesare. La parte è poi obbligata in un tal caso di pagare 
verso ricevuta la tassa di peso o misura, di cui la prima importa 
2 soldi per un peso fino a 200 funti ed 1 soldo per ogni ulteriore 
quantità di 100 funti o residua frazione, e la seconda 2 soldi per 
stajo e residua frazione. 

§. 8. Siccome i generi vengono venduti nel mercato centrale 
inclusivamente l'importo pel dazio-consumo, cosi concesse l'Auto- 
rità di Finanza che a quelle parti, le quali fanno trasportar la merce 
comprata al mercato entro 24 ore fuori delle linee daziarie di Vienna, 
sia restituito l'esborsato dazio-consumo. In questo caso ha da rivol- 
gersi la parte al fattore, il quale disporrà il necessario secondo 
le vigenti istruzioni. 

§. 9. 11 P. T. pubblico vorrà aver la compiacenza 

1) di attenersi a questo regolamento del mercato, 

2) di osservare in generale l'ordine e la tranquillità conve- 
nienti, ed in particolore poi nelle vendite all' asta, 

3) di non far donazioni o dar mancie alle persone addette al 
servizio del mercato , essendo loro severissimamente proibito di 
accettarle. 



La Rappresentanza Communale di Vienna ebbe nel fondare nn 
tale stabilimento in mira di procurare al produttore, consumatore 
ed al commerciante i maggior possibili vantaggi, ed è quindi dispo- 
stissima di soddisfare possibilmente ogni equo desiderio e di aver 
riguardo ad ogni giusto lagno; per cui viene il P. T. pubblico gen- 
tilmente invitato di registrare ogni sua brama e lagnanza nel libro, 
a ciò destinato che si trova nell' ufficio della Direzione del mercato 
a disposizione d'ognuno. 

Dall' Intendenza del mercato. 
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Tariffo 

concernente la proviitione da aoddùfavi 

vettovaglie. 



U otto clasti di 



1 

* 

8 
4 



11 



12 

13 



14 



16 

w > 

16 



« 

m 

3 

5 



Generi di vitto. 



il 



Hi 



IV 



Carni. 

Buoi macellati e carne di manzo 

Vitelli e castrati si- a rinati con e senza pelle, porci e carne 

porcina v 

Agnelli,. capre, .porcelli da latte, lingue 

Carne «alata, affumicata, salame e tutte le specie di salsiccia 

Poiane. 

Vivo e scannato , in penne o spennato, come polli, oche, 
anitre, polli d'India, capponi e colombi 

Selvaggina ed l ivellarne. 

Lepri, selvaggina nera (cinighialo), carne di cervo, daino, 
camoscio e capriuolo 

Uccellame e piccoli uccelli 

Fagiani, galli cedroni e di montagna, oche selvatiche, 
ottarde, anitre selvatiche, francolini, pernici bianche e per- 



9 Tutte le qualità di pesci d'acqua dolce 

10 Tutte le qualità di pesci marini, freschi, salati, marinati, 

affu mati ed asciutti 
Ostriche, gamberi o granchi, testuggini con tutte le altre 
specie di crostacei e rane 

Uava e trassi. 

Uova 

Butirro fresco, salato, fuso, strutto, grasso di porco (eccetto 
la sugna), grasso d'oca, lardo, midolla dello ossa, for 
maggi e puina 

VI Legami 

Ogni sorta ed inoltre miglio farinaio, farro, orzo mondo, 
carvi, anice et finocchio 

Vii Civaja e Verdura 

Ogni qualità fresca, secca, compressa o condensata ed in 
conci», ed inoltre patate e fonghi 

Vili Frotta 

Tutte le specie di frutti freschi, asciutti, secchi, messi in 
conserva, marmellate di prugne (robbo di susini), casta 
gne o maroni, noci ed i frutti del Sud 

Oltre della suindicata provvisione i fattori sono autorizzati di metterò 
in conto le seguenti spese: 
a) Le incontrate speso di nolo e di scarico, 
6) il pagato dazio consumo, 
oi la tassa di peso secondo tariffa, 
d) le spese per rifar l'imballagio, ove fosso necessario. 

Dnl Consiglio lunieipale. 
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3% 
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3% 
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Tariffa 

pei facchini del mercato centrale. 



N° 

del 
circon- 
dario 


Nome dei distretto 


Prassi >ii Srifls 


Ovsmaziom 


fino 
20funti 


oltre 
20funti 

fino 
f>0funti 


oltre 
50funti 

fino 
100 f. 


•oidi 




I 

1 


Città interna 
e 

Sobborgo Landstrasse 


10 


20 


30 


Oltre 100 fanti sono da 
pagarsi por ogni ulte- 
riore quantità di 20 funti 
4 soldi di più. Una fra- 
zione al di sotto di 20 
funti ò da calcolarsi por 
20 funti interi. 


> 

11 


Sobborghi 
Leopoldstadt 
e 

Wieden 


15 


25 


35 


Oltri 100 t'unti sono da 
pagarsi per ogni ulte- 
riore quantità di 20 funti 
5 soldi di più. Una fra- 
zione ni di sotto di 20 
funti è da calcolami por 
20 funti interi. 


ni 


Sobborghi 
Margnrethen 

Mariahilf 
Neubaa 

Josefatadt 
Alsergrund. 


- 

20 


30 


40 


Oltre 100 funti sono da 

nflopfl r4 1 nnr fi crìi t ulto- 
iinKiini 1 n uiiu" 

riore quantità di 20 funti 
6 soldi di più. Uua fra- 
■iono al di sotto di 20 
funti ò da calcolarsi per 
20 funti interi. 



Determinazioni npeclall. 

1) Dal momento della consegna della venduta merce al compratore, cessa 
ogni responsabilità da parte del mercato passando la merce in custodia del 
proprietario, che tosto dove farla allontanare. 

A tale oggetto sta a disposisene del pubblico una sufficiente quantità 
di facchini destinati pel mercato centrale , i quali sono riconoscibili oltre dal 
numero che hanno sul petto per la marca di latta che portano avente le lettere 
iniziali C. M. li. (Central-Markt-Halle, vale a diro Mercato centrale). 

. 2) Ognuno di tali facchini ha l'obbligo di trasferire tosto dietro ordine 
della parte la merce a lei appartenente al luogo indicatogli, ed è tenuto d'at- 
tenersi strettamente ai prezsi della tariffa annessa, un esemplare della 
quale deve avere in ogni tempo presso di se, e presentarlo a richiesta. Su- 
bito dopo avuta la mercede dev' egli consegnare la relativa merce, e gli 
resta vietato di pretendere od accettare una mancia. 

8) Il P. T. pubblio non è obbligato di servirsi esclusivamente dei 
fachini del mercato centrale, ma può bensì impiegarne degli altri oppure la pro- 
propria gente di servizio; però non ò lecito ad alcun fachino o servo di 
entrare nelle loggie del mercato col compratore che lo assunse, ma devo 
attendere fuori nell* atrio od ingrosso del mercato stesso. 

Tanto nell interesse del mercato centrale che in interesse del P. T. 
pubblico che lo frequenta, s'invita ciascuno d'inscrivere ogni suo desiderio o 
lagno nel libro a tal scopo destinato, che si trova nell' ufficio dolla Direziono. 

Dall' Intendenza «tal mercato. 
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